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      A   Tutte le famiglie socie 

Bari, 7 settembre 2010 

 

 Carissimi soci,  

approssimandosi l’inizio del nuovo anno scolastico si intende riportare all’attenzione delle famiglie 

alcuni punti, sul tema dell’integrazione scolastica, che nel corso di questi ultimi mesi sono stati oggetto di 

approfondimento da parte dell’AIPD nazionale attraverso l’Osservatorio scolastico a cui partecipa anche la ns. 

sezione attraverso la sua referente scuola Mariella De Napoli. 

 

DEROGHE PER IL SOSTEGNO 

la Circolare n. 59/10 del 23 luglio scorso, concernente l'adeguamento dell'organico di diritto alle situazioni 

di fatto fornisce chiarimenti circa le deroghe ai posti per il sostegno, ripristinate dalla Corte Costituzionale 

con la citata Sentenza 80/10,  precisando che le deroghe vanno concesse non sempre ma solo nei casi di 

particolare gravità ai sensi della L. 104/92.  

   

Quanto al numero delle ore di sostegno in deroga, è da precisare che esso non è necessariamente da 

considerarsi soddisfatto con un’ora in più della mezza cattedra di sostegno, né con il massimo della durata 

dell’intero orario scolastico, ma - come ha precisato la Decisione del Consiglio di Stato n. 2231/10 - esso 

deve soddisfare «le effettive esigenze» dell’alunno, secondo la diagnosi funzionale e il Piano Educativo 

Individualizzato (PEI) per lui predisposto dall’apposito Gruppo di Lavoro, sulla base degli accordi fra scuola, 

ASL ed Enti Locali, come stabilito dall’articolo 1, comma 605, lettera "b" della Legge 296/06 (Finanziaria per il 

2007), norma espressamente richiamata dalla Circolare n. 59/10. 

  

Pertanto è importantissimo verificare il numero di ore, ovvero il tipo di rapporto richiesto, contenuto 

nella Diagnosi Funzionale e nell’ultimo PEI predisposto a scuola nell’ambito del GLHO e firmato dai 

genitori di  ciascun alunno con disabilità grave ai sensi della L.104/92, senza interpretazioni di sorta da 

parte di alcuno.  

 

 

RIUNIONE DI PROGRAMMAZIONE AD INIZIO ANNO SCOLASTICO PER LA REDAZIONE DEL PEI  

Si ricorda , qualora non sia già prassi della scuola - che in base alla Nota Ministeriale Protocollo numero 4798 

del 27 luglio 2005, richiamata dalle Linee Guida Ministeriali per l’Integrazione Scolastica del 4 agosto 2009, i 



Dirigenti Scolastici sono tenuti a organizzare - nel periodo compreso tra il 1° settembre e l’inizio delle 

lezioni - riunioni dei Consigli di Classe per programmare il PEI degli alunni con disabilità, avvalendosi, se 

ritenuto opportuno, anche della consulenza delle associazioni di persone con disabilità e dei loro familiari, 

anche per specifici aggiornamenti di tutti i docenti di classe. 

Qualora vi sia inadempienza da parte della scuola oltre i limiti della ragionevolezza, occorre chiedere 

quanto prima alla scuola con domanda scritta e protocollata di rispettare tale appuntamento ricordando che 

durante la prima riunione si deve prevedere per iscritto nel verbale della stessa un calendario di incontri 

trimestrali per una valutazione degli eventuali progressi ed eventuali variazioni del PEI (ricordate che la 

riunione per la formulazione del PEI deve prevedere obbligatoriamente la vostra presenza, che  sul 

verbale ci deve essere obbligatoriamente la vostra firma pertanto se non condividete alcune scelte del 

gruppo fate scrivere sul verbale che le contestate, e una copia dello stesso vi deve essere consegnato 

obbligatoriamente quanto prima) 

ricordate inoltre che: 

a) Orario giornaliero. L’orario giornaliero scolastico non può essere ridotto se non con l’assenso dei 

genitori. Si ricorda che l’alunno disabile è affidato a tutto il gruppo insegnante e non solo a quello di 

sostegno e quindi ha diritto a frequentare tutto l’orario scolastico  e a tutte le attività, così come i suoi 

compagni normodotati, spetta alla scuola organizzarsi per garantirgli questo diritto. 

b) Sostituzione insegnante sostegno. L’insegnante di sostegno deve essere sostituito, in caso di sua 

assenza, o da altro docente disponibile a scuola o da esterno incaricato dalla Direzione scolastica sin 

dal primo giorno di assenza e non dopo 15 giorni (come è di prassi in molte scuole);la non 

osservanza di questo diritto è interruzione di servizio pubblico; è vietato “invitare” i genitori a non 

mandare il proprio figlio a scuola in quei giorni.  

c) Uscite esterne. I ragazzi disabili hanno il diritto a partecipare a tutte le manifestazioni esterne 

organizzate dalla scuola per la propria classe (visite culturali, gite scolastiche ecc…), spetta ad essa 

organizzarsi prevedendo in tempo utile un accompagnatore della scuola specifico per l’alunno disabile 

ed eventualmente ed obbligatoriamente un pullman con pedana in presenza di carrozzina. 

d) Cura personale a scuola ed accompagnamento entrata e uscita  scuola. Spetta al personale 

scolastico (bidello/operatore di base) provvedere alla cura personale (utilizzo del bagno,cambio 

pannetto tutte le volte che  necessita ove necessita) del ragazzo durante le ore scolastiche 

(prevedendo ovviamente per le alunne una operatrice), spetta agli stessi prendere in carico gli alunni 

disabili, ove non previsto diversamente, dall’ingresso della scuola  all’aula e viceversa avendo cura di 

lasciarli o all’insegnante o ai genitori o al personale del pullman ove è previsto. 

Questi diritti degli alunni disabili sono stati ricordati e ribaditi dal Provveditore agli studi con la 

circolare del 27 maggio 2009 Prot. n. 3586  inviata a tutti i capi di istituto delle scuole di tutti i gradi di 

Bari e Provincia. 

Augurandovi un buon inizio dell’anno scolastico vi invitiamo a segnalarci eventuali situazioni difformi 

meritevoli di un ns. intervento utilizzando sia la ns. mail aipdbari@libero.it, sia la sezione contatti del ns. sito 

www.aipdbari.it, sia al recapito telefonico 3397383031 (De Napoli).  

        

             Il presidente 

         Gino Guicciardini 

                                                                        


